
Il 22 novembre, di fronte alla Gran Came-
ra della Corte dei diritti dell’Uomo di Stra-
sburgo, ci sarà l’attesa e unica udienza che
esaminerà la questione della candidabilità
di Silvio Berlusconi e degli effetti della legge
Severino. Una buona notizia per il Cavalie-
re, soddisfatto e convinto di avere buone
chances che sia accolto il ricorso presenta-
to a settembre 2013. Se così fosse, e se
davvero si andrà alle urne nella prossima
primavera, Berlusconi potrebbe candidar-
si di nuovo da leader di Forza Italia e del
centrodestra. Il legale e deputato Niccolò
Ghedini: «Speravamo prima, ma i tempi
ci sono».

S pettabile Donnarumma,
perdoni se non la chiamiamo più

per nome, ma del «tu» lo si dà agli ami-
ci e alle persone di casa e da oggi lei per
noi non è né l’una né l’altra cosa. Lei è
un semplice dipendente precario
dell’AC Milan e, in quanto tale, riceva
questa nostra lettera di commiato, fred-
da e distaccata come (...)
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DA NICOLA A MOGGI

Se nello sport
rinascono
voti e preghiere

UNA DONNA È MORTA

Panico a Torino,
l’unico indagato
è un barista

__
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Sprint del governo per dare la cittadinanza a 800mila immigra-
ti. Al Senato è bagarre sullo ius soli. Scontri fuori e dentro l’aula,
dove il ministro dell’Istruzione Valeria Fedeli si infortuna per uno
spintone. L’esecutivo pensa alla fiducia sulla legge per blindare
Gentiloni, mentre sinistra e prodiani tramano contro Renzi.

C
i sono tanti modi per
fare danni irreparabi-
li, quello scelto da
questa maggioranza

è il più stupido di tutti perché
non risponde a un bisogno pri-
mario e reale, perché regala,
non chiedendo alcuna contro-
partita, un bene assoluto e sa-
cro. Parliamo dello ius soli, la
legge in discussione al Senato
in base alla quale sarà cittadino
italiano chiunque nasca in Ita-
lia (basta che uno dei due geni-
tori abbia un permesso di sog-
giorno).
Il Pd, promotore dell’iniziati-

va, spaccia lo ius soli come una
legge etica, quando in realtà si
tratta della legge più politica
che ci sia per via delle tante im-
plicazioni sociali ed economi-
che (senza contare ragioni di si-
curezza nazionale) che compor-
ta. Attenzione, nessuno mette
in dubbio che un immigrato e i
suoi figli che aspirino a diventa-
re cittadini italiani possano rag-
giungere il traguardo (già oggi è
così). La questione è rendere la
cosa di fatto automatica. Allar-
gare lemaglie, non porre condi-
zioni, non distinguere da caso a
caso è da incoscienti.
La maggioranza degli immi-

grati, soprattutto di religione
islamica, stabilizzata in Italia
non riconosce i valori di libertà,
eguaglianza né l’insieme di di-

ritti e doveri scritti nella Costitu-
zione e radicati nella cultura oc-
cidentale. Questo è un fatto, e
chi lo nega è in malafede, senza
bisogno di scomodare i sondag-
gi autorevoli che dimostrano co-
me lamaggioranza degli islami-
ci stabilizzati in Europa non
condanni in modo assoluto
l’Isis. Un bambino nasce senza
colpe, questo è ovvio, ma cre-
sce secondo gli insegnamenti
dei genitori, che ne determina-
no, o almeno orientano, la cul-
tura. Quanti di questi bimbi di
oggi saranno domani disposti a
rispettare questo Paese fino ad
essere disposti al sacrificio,
quanti si convertiranno a valori
occidentali – dalla parità uo-
mo-donna alle libertà indivi-
duali –, incompatibili con quelli
dei loro genitori? Nessuno può
dirlo, ma saranno, a prescinde-
re, tutti italiani e, come tali, an-
che liberi di muoversi per l’Eu-
ropa, esattamente come i killer
dell’Isis che hanno seminato
morte negli ultimi anni.
Con tutti i problemi che ab-

biamo, ci si doveva infilare in
questo vicolo cieco proprio
adesso, a fine legislatura, con
un Parlamento delegittimato e
rissoso che non risponde all’in-
teresse degli elettori ma alle lo-
giche e tattiche pre-elettorali?
Questo non è uno ius soli, ma
uno ius sòla. Il cui conto lo pa-
gheremo, e salato, nei prossimi
anni.

LA CORTE DI STRASBURGO

Cav eleggibile,
fissata l’udienza
il 22 novembre
Anna Maria Greco

T
utti conosciamo due motti, celebri:
«La storia si ripete» e «La storia è
maestra di vita». Sono entrambi ve-

ri. Le grandi vicende dell’umanità si ripeto-
no sempre uguali perché – come quelle de-
gli individui – hanno in ogni epoca gli stes-
si ingredienti. Lotta per la (...)

IL PRESIDENTE: «CACCIA ALLE STREGHE»

Usa, Trump è indagato
Torna lo spettro Watergate
di Giordano Bruno Guerri

di Marco Zucchetti

Giampiero Timossi
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di Stefano Zurlo
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LEGA E FDI: «LO DENUNCIAMO»

Mariateresa Conti

Il candidato
sindaco
per «reality»
Choc a Palermo

a pagina 9

IL GRANDE BLUFF
La leader di Fdi Giorgia Meloni
con il «finto» candidato sindaco
a Palermo Ismaele La Vardera

Ismaele La Vardera, candidato
sindaco a Palermo, al primo turno
ha preso ben 7mila voti. Ma era solo
un «reality», perché si è scoperto che
stava girando un docufilm. Giorgia
Meloni e Matteo Salvini, che lo han-
no sostenuto ignari di tutto, ora pro-
mettono: «Lo denunciamo».
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di Rino Cammilleri

CITTADINANZA FACILE

ITALIAFRICA
Primo sì in Senato allo «ius soli» per 800mila figli di immigrati

Cade il governo? No, la Fedeli. E finisce in ospedale

CHE REGALO AGLI INTEGRALISTI

LO IUS SÒLA CI COSTERÀ CARO

di Alessandro Sallusti

I
l giorno dopo il grande incendio alla
Grenfell Tower le immagini di chi non
ce l’ha fatta si mescolano ai sopravvis-

suti e ai dispersi. Il bilancio attuale di 17
morti è destinato a salire. Per il tabloidMir-
ror le vittime saranno decine, notizia con-
fermata da fonti ufficiali dei soccorritori:
«Speriamo che siano meno di cento».

IL ROGO DI LONDRA

La resa dei soccorritori:
«Cento morti nella torre»

di Erica Orsini

IL PORTIERE NON RINNOVA: UN «GRAN RIFIUTO» CHE INDIGNA I TIFOSI

Donnarumma manda al Diavolo il Milan

«Vediamo se anche M5S vuol darci una
mano a mandare a casa i sindaci del Pd che
hanno fatto disastri su immigrazione, sicu-
rezza e rom».Matteo Salvini apre all’allean-
za con Grillo.
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PROVE DI INTESA

Salvini ai grillini:
aiutateci
ai ballottaggi

NELLE FILIPPINE

L’Isis nel Pacifico
Ora i cristiani

sono in pericolo
di Fausto Biloslavo
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